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É                stata firmata il 9 feb-
braio u. s. l’Ipotesi di CCNL del per-
sonale della scuola. Il rinnovo del
contratto si attendeva da ben nove
anni e, tra le novità rilevanti, pre-
senta aumenti stipendiali, orario di
servizio dei docenti, potenziamento,
formazione, incarichi e ATA.

Il CCNL ha validità triennale e
riguarda gli anni 2016, 2017 e 2018.
La sua scadenza, pertanto, è fissata
al 31 dicembre 2018.

In seguito alla riduzione dei com-
parti di contrattazione, la Scuola è
confluita nel Comparto “Istruzione e
Ricerca”, per cui l’Ipotesi presenta
un’impostazione differente rispetto alle
precedenti e si articola in: parte comu-
ne; sezione Scuola; sezione Università
e Aziende Ospedaliero-Universitarie;
sezione Ricerca; sezione AFAM.

Apre questo numero di Notes il
Comunicato unitario in cui i rappre-
sentanti delle organizzazioni e con-
federazioni sindacali firmatari pre-
sentano e sottolineano la valenza po-
sitiva di tutto l’accordo.

Segue il testo relativo alla Sezio-
ne Scuola – che riguarda maggior-
mente i docenti – su cui è utile foca-

zare l’attenzione per cogliere alcune
tra le principali novità previste dal
Contratto. L’intero articolato, che
consta ben 178 pagine, è facilmente
reperibile e scaricabile in Internet.

Va ribadito che l’Ipotesi, siglata
il 9 febbraio scorso all’ARAN – fir-
mata per il momento da FLCGIl,
CISL e UIL – deve essere  ancora sot-
toposta a un preciso iter (dal passag-
gio in Consiglio dei Ministri al va-
glio della Ragioneria) per poi essere
firmata definitivamente. Ne deriva
che, oggi, il contratto in vigore è sem-
pre il CCNL 2006/2009 e le norme a
cui fare riferimento sono quelle sta-
bilite in quel contratto.

Le parti della Legge 107/2015 –
bonus merito, potenziamento, sup-
plenze – inserite nel nuovo contrat-

to entreranno in vigore alla firma
definitiva.

A detta dei firmatari, “il CCNL,
del 9 febbraio u. s., non solo ha man-
tenuto tutti i diritti previsti dal pre-
cedente, ma li ha in qualche caso am-
pliati... Siamo convinti di avere com-
piuto una scelta giusta e coerente: gli
aumenti che il personale della scuola
a breve riceverà valgono infinitamen-
te più delle tante chiacchiere che si
fanno e che lasciano il tempo che tro-
vano. Ci vuole davvero poco a capir-
lo e la stragrande maggioranza delle
lavoratrici e dei lavoratori ne è per-
fettamente consapevole”.

E almeno su questo non possia-
mo che essere d’accordo, nella spe-
ranza che il futuro riservi alla scuo-
la ancora maggiori attenzioni.
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IPOTESI CCNL 9-2-2018 ISTRUZIONE-RICERCA

Comunicato unitarioComunicato unitarioComunicato unitarioComunicato unitarioComunicato unitario
L'accordo è stato sottoscritto la mattina del 9 febbraio u. s. dopo una lunghissima notte di trattative e

dopo aver lasciato irrisolto più di qualche... problema: alla fine hanno siglato l'accordo soltanto Flc Cgil, Cisl
e Uil. Non hanno firmato Gilda degli insegnanti e Snals.

Il contratto appena sottoscritto vale per il triennio 2016/2018 e scadrà il prossimo mese di dicembre, ma
rappresenta comunque un traguardo da tempo sperato – che l’AIMC ha più volte sollecitato – che apre a
prospettive future di più ampio respiro.

 Firmato all’ARAN il 9 febbraio u. s., il primo contratto nazionale di lavoro del nuovo comparto Istru-
zione e Ricerca. Un milione e duecentomila tra docenti, personale ata, ricercatori, tecnologi, tecnici, am-
ministrativi hanno finalmente riconquistato uno strumento forte di tutela delle proprie condizioni di lavo-
ro, dopo anni di blocco delle retribuzioni e di riduzione degli spazi di partecipazione e di contrattazione.

Gli aumenti salariali sono in linea con quanto stabilito dalle confederazioni con l’accordo del 30
novembre 2016 e vanno, per la scuola, da un minimo di 80,40 a un massimo di 110,70 euro; pienamente
salvaguardato per le fasce retributive più basse il bonus fiscale di 80 euro.

Nessun aumento di carichi e orari di lavoro, nessun arretramento per quanto riguarda le tutele e i
diritti nella parte normativa, nella quale al contrario si introducono nuove opportunità di accedere a
permessi retribuiti per motivi personali e familiari o previsti da particolari disposizioni di legge.

Il contratto segna una svolta significativa sul terreno delle relazioni sindacali, riportando alla con-
trattazione materie importanti come la formazione e le risorse destinate alla valorizzazione professiona-
le. Rafforzati tutti i livelli di contrattazione, a partire dai luoghi di lavoro, valorizzando in tal modo il
ruolo delle RSU nell’imminenza del loro rinnovo.

Tra le altre novità di rilievo il diritto alla disconnessione, a tutela della dignità del lavoro, messo al
riparo dall’invasività delle comunicazioni affidate alle nuove tecnologie.

Per quanto riguarda il personale docente della scuola, si è ottenuto di rinviare a una specifica sequenza
contrattuale la definizione del codice disciplinare con l’obiettivo di una piena garanzia di tutela della libertà
di insegnamento. Riportando alla contrattazione le risorse finalizzate alla valorizzazione professionale,
ripristinando la titolarità di scuola, assumendo in modo esplicito un’identità di scuola come comunità
educante si rafforza un modello che ne valorizza fortemente la dimensione partecipativa e la collegialità.

Questo contratto, la cui vigenza triennale 2016-2018 si concluderà con l’anno in corso, assume forte
valenza anche nella prospettiva del successivo rinnovo di cui vengono poste le basi e dell’impegno che
comunque andrà ripreso anche nei confronti del nuovo Parlamento e del nuovo Governo, per rivendi-
care una politica di forte investimen-
to nei settori dell’istruzione e della
ricerca. Si chiude cosi una lunga fase
connotata da interventi unilaterali,
aprendone una nuova di riconosciu-
to valore al dialogo sociale.

Roma, 9 febbraio 2018

Francesco Sinopoli Flc Cgil
Franco Martini Cgil

Maddalena Gissi Cisl FSUR
Ignazio Ganga Cisl

Giuseppe Turi Uil Scuola RUA
Antonio Foccillo Uil
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IPOTESI DI CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI
LAVORO RELATIVO AL PERSONALE DEL COMPARTO SCUOLA
TTTTTrrrrriennio 2016-2018iennio 2016-2018iennio 2016-2018iennio 2016-2018iennio 2016-2018

L’8 febbraio 2018 alle ore 14.30, presso la sede dell’ARaN, ha avuto luogo l’incontro tra l’ARaN e le
sotto indicate Organizzazioni e Confederazioni sindacali rappresentative.

Al termine della riunione, alle ore 7.45 del giorno 9 febbraio 2018, le parti hanno sottoscritto l’allegata
Ipotesi di contratto collettivo nazionale di lavoro:

CCCCCOOOOOMPMPMPMPMPARARARARARTTTTTOOOOO

Istruzione e ricercaIstruzione e ricercaIstruzione e ricercaIstruzione e ricercaIstruzione e ricerca

Periodo 2016-2018

INDICEINDICEINDICEINDICEINDICE

PPPPPARARARARARTE CTE CTE CTE CTE COOOOOMUNEMUNEMUNEMUNEMUNE
TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI

(omissis)
TITOLO II - RELAZIONI SINDACALI

(omissis)
TITOLO III - RESPONSABILITÀ DISCIPLINARE

(omissis)
TITOLO IV - DISPOSIZIONI PARTICOLARI

(omissis)
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SEZIONE SCUOLASEZIONE SCUOLASEZIONE SCUOLASEZIONE SCUOLASEZIONE SCUOLA

TITOLO I - RELAZIONI SINDACALI

Art. 22Art. 22Art. 22Art. 22Art. 22
Livelli, soggetti e materie di relazioni sindacali

per la Sezione Scuola
1. La contrattazione collettiva integrativa di cui al
presente articolo è finalizzata ad incrementare la
qualità dell’offerta formativa, sostenendo i proces-
si di innovazione in atto, anche mediante la valo-
rizzazione delle professionalità coinvolte.
2.La contrattazione integrativa per il settore scuo-
la si svolge:
a) a livello nazionale, tra la delegazione costituita
dal MIUR e i rappresentanti delle organizzazioni
sindacali nazionali di categoria firmatarie del pre-
sente CCNL;
b) a livello regionale, tra il dirigente titolare del po-
tere di rappresentanza nell’ambito dell’ufficio o suo
delegato e i rappresentanti territoriali delle orga-
nizzazioni sindacali firmatarie del presente CCNL;
c) a livello di istituzione scolastica, tra il dirigente
scolastico, la RSU e i rappresentanti delle organiz-
zazioni sindacali firmatarie del presente CCNL, che
costituiscono la parte sindacale.
3. É esclusa la sovrapposizione, duplicazione e ri-
petibilità di materie trattate ai diversi livelli di cui al
comma 1, ferma restando la possibilità per i con-
tratti di cui al comma 2, lettere a) e b) di deman-
dare ai livelli inferiori la regolazione delle materie
di loro pertinenza individuate nel successivo com-
ma 4, o di loro parti specifiche, nel rispetto della
legge e del CCNL.
4. Sono oggetto di contrattazione integrativa:
a) a livello nazionale:
a 1) le procedure e i criteri generali per la mobilità
professionale e territoriale fatte salve le disposizio-
ni di legge; al fine di perseguire il principio della
continuità didattica, i docenti possono presentare
istanza volontaria non prima di tre anni dalla pre-
cedente, qualora abbiano ottenuto l’istituzione sco-
lastica richiesta volontariamente; la contrattazio-
ne dovrà tener conto del vincolo dei posti vacanti e
disponibili nell’ambito della dotazione organica del-
l’autonomia e dei posti da rendere disponibili alle
graduatorie ad esaurimento (docenti), a quelle per-
manenti (ATA) nonché dei concorsi e delle auto-
rizzazioni ad assumere, per questi ultimi nell’am-
bito della relativa programmazione pluriennale;
a 2) criteri generali per le assegnazioni provvisorie

e utilizzazioni annuali del personale docente, edu-
cativo ed ATA;
a 3) criteri generali di ripartizione delle risorse per
la formazione del personale docente educativo e
ATA;
a 4) i criteri per l’esercizio dei diritti e permessi sin-
dacali ai sensi dell’art. 30 del CCNQ 4/12/2017;
a 5) criteri di riparto del fondo di cui all’art. 39-bis
sulla base dei parametri indicati al comma 7 di tale
articolo.
b) a livello regionale:
b 1) le linee di indirizzo e i criteri per la tutela della
salute nell’ambiente di lavoro;
b 2) i criteri di allocazione e utilizzo delle risorse,
provenienti dall’Ente Regione e da Enti diversi dal
MIUR, a livello d’istituto per la lotta contro l’emar-
ginazione scolastica e per gli interventi sulle aree a
rischio e a forte processo immigratorio;
b 3) i criteri, le modalità e la durata massima delle
assemblee territoriali ai sensi dell’art. 23;
b 4) i criteri per la fruizione dei permessi per il di-
ritto allo studio;
b 5) le materie di cui ai punti a 1), a 2), a 3), a 4)
ove delegate dal contratto di livello nazionale e nei
limiti ivi previsti;
c) a livello di istituzione scolastica ed educativa:
c 1) l’attuazione della normativa in materia di si-
curezza nei luoghi di lavoro;
c 2) i criteri per la ripartizione delle risorse del fon-
do d’istituto;
c 3) i criteri per l’attribuzione di compensi acces-
sori, ai sensi dell’art. 45, comma 1 del d.lgs. n. 165/
2001 al personale docente, educativo ed ATA, in-
clusa la quota delle risorse relative all’alternanza
scuola-lavoro e delle risorse relative ai progetti na-
zionali e comunitari, eventualmente destinate alla
remunerazione del personale;
c 4) i criteri generali per la determinazione dei com-
pensi finalizzati alla valorizzazione del personale,
ivi compresi quelli riconosciuti al personale docente
ai sensi dell’art. 1, comma 127, della legge n. 107/
2015;
c 5) i criteri e le modalità di applicazione dei diritti
sindacali, nonché la determinazione dei contin-
genti di personale previsti dall’accordo sull’attua-
zione della legge n. 146/1990;
c 6) i criteri per l’individuazione di fasce temporali
di flessibilità oraria in entrata e in uscita per il per-
sonale ATA, al fine di conseguire una maggiore
conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare;
c 7) criteri generali di ripartizione delle risorse per
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la formazione del personale nel rispetto degli o-
biettivi e delle finalità definiti a livello nazionale con
il Piano nazionale di formazione dei docenti;
c 8) i criteri generali per l’utilizzo di strumentazio-
ni tecnologiche di lavoro in orario diverso da quel-
lo di servizio, al fine di una maggiore conciliazione
tra vita lavorativa e vita familiare (diritto alla di-
sconnessione);
c 9) riflessi sulla qualità del lavoro e sulla profes-
sionalità delle innovazioni tecnologiche e dei pro-
cessi di informatizzazione inerenti i servizi ammi-
nistrativi e a supporto dell’attività scolastica;
5. Le materie a cui si applica l’art. 7 (contrattazio-
ne integrativa), comma 6 sono
quelle di cui ai punti a 1, a 2, a
3, a 4, b 1, b 3, b 4, b 5, c 1, c 5,
c 6, c 7, c 8, c 9.
6. Le materie a cui si applica
l’art. 7 (contrattazione integra-
tiva), comma 7 sono quelle di
cui ai punti a5, b2, c2, c3, c4.
7. Fermi restando i termini di
cui all’art. 7 (contrattazione
integrativa), commi 6 e 7, la
sessione negoziale di contrat-
tazione integrativa è avviata
entro il 15 settembre e la du-
rata della stessa, ai sensi dei ci-
tati commi 6 o 7, non può co-
munque protrarsi oltre il 30
novembre.
8. Sono oggetto di confronto ai sensi dell’art. 6:
a) a livello nazionale e regionale:
a 1) gli obiettivi e le finalità della formazione del
personale;
a 2) gli strumenti e le metodologie per la valuta-
zione dell’efficacia e della qualità del sistema scola-
stico, anche in rapporto alle sperimentazioni in atto;
a 3) sugli organici e sul reclutamento del persona-
le scolastico; su tali materie, il periodo di confron-
to non può superare i cinque giorni;
b) a livello di istituzione scolastica ed educativa:
b 1) l’articolazione dell’orario di lavoro del personale
docente, educativo ed ATA, nonché i criteri per l’in-
dividuazione del medesimo personale da utilizzare
nelle attività retribuite con il Fondo d’Istituto;
b 2) i criteri riguardanti le assegnazioni alle sedi di
servizio all’interno dell’istituzione scolastica del per-
sonale docente, educativo ed ATA;
b 3) i criteri per la fruizione dei permessi per l’ag-
giornamento;

b 4) promozione della legalità, della qualità del la-
voro e del benessere organizzativo e individuazio-
ne delle misure di prevenzione dello stress lavoro
correlato e di fenomeni di burn-out.
9. Sono oggetto di informazione ai sensi dell’art. 5
(Informazione), comma 5, oltre agli esiti del con-
fronto e della contrattazione integrativa già previ-
sti dal predetto comma:
a) a livello nazionale e regionale:
a 1) gli esiti dei monitoraggi effettuati con gli stru-
menti di cui al comma 8, punto a 2);
a 2) le risorse finanziarie assegnate alle istituzioni
scolastiche ai sensi del comma 5, punti a 3) e b 2);

a 3) le risorse finanziarie erogate a livello di istitu-
zione scolastica a valere sui fondi comunitari;
a 4) operatività di nuovi sistemi informatici o mo-
difica di quelli esistenti, relativi ai servizi ammini-
strativi e di supporto all’attività scolastica.
b) a livello di istituzione scolastica ed educativa:
b 1) proposta di formazione delle classi e degli or-
ganici;
b 2) criteri di attuazione dei progetti nazionali ed
europei.

Art. 23Art. 23Art. 23Art. 23Art. 23
Assemblee sindacali

1. I dipendenti hanno diritto a partecipare, duran-
te l’orario di lavoro, ad assemblee sindacali, in ido-
nei locali sul luogo di lavoro concordati con la par-
te datoriale, per dieci ore pro capite in ciascun anno
scolastico, senza decurtazione della retribuzione.
2. In ciascuna Istituzione scolastica e per ciascuna
categoria di personale (ATA e docenti) non posso-
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no essere tenute più di due assemblee al mese.
3. Le assemblee, che riguardano la generalità dei
dipendenti o gruppi di essi, sono indette con spe-
cifico ordine del giorno:
a) singolarmente o congiuntamente da una o più
organizzazioni sindacali rappresentative nel com-
parto ai sensi del CCNQ del 4 dicembre 2017;
b) dalla RSU nel suo complesso e non dai singoli
componenti, con le modalità dell'art. 4 del CCNQ
del 4 dicembre 2017;
c) dalla RSU, congiuntamente con una o più orga-
nizzazioni sindacali rappresentative del comparto
ai sensi del CCNQ del 4 dicembre 2017.
4. Le assemblee coincidenti con l’orario di lezione
si svolgono all'inizio o al termine delle attività di-
dattiche giornaliere di ogni scuola interessata al-
l'assemblea. Le assemblee del personale ATA pos-
sono svolgersi in orario non coincidente con quel-
lo delle assemblee del personale docente, compre-
se le ore intermedie del servizio scolastico.
5. Negli istituti di educazione, le assemblee posso-
no svolgersi in orario diverso da quello previsto dal
comma 4, secondo le modalità stabilite con le pro-
cedure di cui all’art. 7 (contrattazione integrativa)
e con il vincolo di osservanza del minor disagio
possibile per gli alunni.
6. Ciascun’assemblea può avere una durata massi-
ma di due ore, se si svolge a livello di singola Isti-
tuzione scolastica o educativa nell’ambito dello stes-
so comune. La durata massima delle assemblee ter-
ritoriali è definita in sede di contrattazione inte-
grativa regionale, in modo da tener conto dei tem-
pi necessari per il raggiungimento della sede di as-
semblea e per il ritorno alla sede di servizio, sem-
pre nei limiti di cui al comma 1.
08. Contestualmente all’affissione all’albo, il diri-
gente scolastico ne farà oggetto di avviso, median-
te circolare interna, al personale interessato all'as-
semblea al fine di raccogliere la dichiarazione indi-
vi-duale di partecipazione espressa in forma scritta
del personale in servizio nell'orario dell'assemblea,
con un preavviso di 48 ore dalla data dell’assem-
blea. Tale dichiarazione fa fede ai fini del computo
del monte ore individuale ed è irrevocabile.
9. Il dirigente scolastico:
a) per le assemblee in cui è coinvolto anche il per-
sonale docente sospende le attività didattiche delle
sole classi, o sezioni di scuola dell’infanzia, i cui
docenti hanno dichiarato di partecipare all'assem-
blea, avvertendo le famiglie interessate e disponen-
do gli eventuali adattamenti di orario, per le sole

ore coincidenti con quelle dell'assemblea, del per-
sonale che presta regolare servizio;
b) per le assemblee in cui è coinvolto anche il per-
sonale ATA, se la partecipazione è totale, stabilirà,
con la contrattazione d’istituto, la quota e i nomi-
nativi del personale tenuto ad assicurare i servizi
essenziali relativi alla vigilanza agli ingressi alla
scuola, e ad altre attività indifferibili coincidenti con
l’assemblea sindacale.
10. Non possono essere svolte assemblee sindacali
in ore concomitanti con lo svolgimento degli esa-
mi e degli scrutini finali, nonché per le operazioni
che ne costituiscono il prerequisito.
11. Per il personale docente, quanto previsto dai
commi 1, 3, e 8 si applica anche nel caso di as-
semblee indette in orario di servizio per attività fun-
zionali all'insegnamento.
12. Per le riunioni di scuola e territoriali indette al
di fuori dell'orario di servizio del personale si ap-
plica il comma 3, fermo restando l'obbligo da parte
dei soggetti sindacali di concordare con i dirigenti
scolastici l'uso dei locali e la tempestiva affissione
all’albo da parte del dirigente scolastico della co-
municazione riguardante l’assemblea.
13. Per quanto non previsto e modificato dal pre-
sente articolo, resta ferma la disciplina del diritto
di assemblea prevista dall’art. 4 del CCNQ del 4
dicembre 2017.

TITOLO II DISPOSIZIONI GENERALI
Art. 24Art. 24Art. 24Art. 24Art. 24

Comunità educante
1. Ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 16
aprile 1994, n. 297, la scuola è una comunità edu-
cante di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale,
informata ai valori democratici e volta alla crescita
della persona in tutte le sue dimensioni. In essa
ognuno, con pari dignità e nella diversità dei ruoli,
opera per garantire la formazione alla cittadinan-
za, la realizzazione del diritto allo studio, lo svilup-
po delle potenzialità di ciascuno e il recupero delle
situazioni di svantaggio, in armonia con i princìpi
sanciti dalla Costituzione e dalla Convenzione in-
ternazionale sui diritti dell’infanzia, ap-provata
dall’ONU il 20 novembre 1989, e con i princìpi
generali dell’ordinamento italiano.
2. Appartengono alla comunità educante il dirigen-
te scolastico, il personale docente ed educativo, il
DSGA e il personale amministrativo, tecnico e au-
siliario, nonché le famiglie, gli alunni e gli studenti
che partecipano alla comunità nell’ambito degli or-
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gani collegiali previsti dal d.lgs. n. 297/1994.
3. La progettazione educativa e didattica, che è al
centro dell’azione della comunità educante, è de-
finita con il piano triennale dell’offerta formativa,
elaborato dal Collegio dei docenti, ai sensi dell’ar-
ticolo 3, comma 4, del decreto del Presidente della
Repubblica 8 marzo 1999, n.275, nel rispetto della
libertà di insegnamento. Nella predisposizione del
Piano viene assicurata priorità all’erogazione del-
l’offerta formativa ordinamentale e alle attività che
ne assicurano un incremento, nonché l’utilizzo in-
tegrale delle professionalità in servizio presso l’isti-
tuzione scolastica. I docenti partecipano, a tal fine,
alle attività del collegio nell’ambito dell’impegno
orario.

TITOLO III I DOCENTI
Art. 25Art. 25Art. 25Art. 25Art. 25

Area docenti
1. Il personale docente ed educativo delle istituzio-
ni scolastiche ed educative di ogni ordine e grado è
collocato nella distinta area professionale del per-
sonale docente.
2. Rientrano in tale area: i docenti della scuola del-
l’infanzia; i docenti della scuola primaria; i docenti
della scuola secondaria di 1° grado; gli insegnanti
tecnico-pratici e i docenti della scuola secondaria
di 2° grado; il personale educativo dei convitti e degli
educandati femminili.

Art. 26Art. 26Art. 26Art. 26Art. 26
Realizzazione del PTOF mediante

l’organico dell’autonomia
1. I docenti in servizio in ciascuna istituzione sco-
lastica appartengono al relativo organico dell’au-
tonomia di cui all’articolo 1, comma 63, della legge
13 luglio 2015, n. 107 e concorrono alla realizza-
zione del piano triennale dell’offerta formativa tra-
mite attività individuali e collegiali: di insegnamen-
to; di potenziamento; di sostegno; di progettazio-
ne; di ricerca; di coordinamento didattico e orga-
nizzativo.

Art. 27Art. 27Art. 27Art. 27Art. 27
Profilo professionale docente

1. Il profilo professionale dei docenti è costituito
da competenze disciplinari, informatiche, lingui-
stiche, psicopedagogiche, metodologico-didattiche,
organizzativo-relazionali, di orientamento e di ri-
cerca, documentazione e valutazione tra loro cor-
relate e interagenti, che si sviluppano col matu-
rare dell’esperienza didattica, l’attività di studio e di

sistematizzazione della pratica didattica. I conte-
nuti della prestazione professionale del personale
docente si definiscono nel quadro degli obiettivi ge-
nerali perseguiti dal sistema nazionale di istruzio-
ne e nel rispetto degli indirizzi delineati nel piano
dell’offerta formativa della scuola.

Art. 28Art. 28Art. 28Art. 28Art. 28
Attività dei docenti

1. Fermo restando l’articolo 28 del CCNL 29/11/
2007, l’orario di cui al comma 5 di tale articolo può
anche essere parzialmente o integralmente desti-
nato allo svolgimento di attività per il potenziamen-
to dell’offerta formativa di cui al comma 3 o quelle
organizzative di cui al comma 4, ferma restando la
prioritaria copertura dell’orario di insegnamento
previsto dagli ordinamenti scolastici. Le eventuali
ore non programmate nel PTOF dei docenti della
scuola primaria e secondaria sono destinate alle sup-
plenze sino a dieci giorni.
2. Al di fuori dei casi previsti dall’articolo 28, com-
ma 8, del CCNL 29/11/2007, qualunque riduzio-
ne della durata dell’unità oraria di lezione ne com-
porta il recupero prioritariamente in favore dei
medesimi alunni nell’ambito delle attività didatti-
che programmate dall’istituzione scolastica. La re-
lativa delibera è assunta dal collegio dei docenti.
3. Il potenziamento dell’offerta formativa compren-
de le attività di istruzione, orientamento, forma-
zione, inclusione scolastica, diritto allo studio, co-
ordinamento, ricerca e progettazione previste dal
piano triennale dell’offerta formativa, ulteriori ri-
spetto a quelle occorrenti per assicurare la realiz-
zazione degli ordinamenti scolastici, per l’attuazio-
ne degli obiettivi di cui all’articolo 1, comma 7, della
legge 13 luglio 2015, n. 107. Le predette attività
sono retribuite, purché autorizzate, quando ecce-
denti quelle funzionali e non ricomprese nell’ora-
rio di cui al presente articolo.
4. Le attività organizzative sono quelle di cui all’ar-
ticolo 25, comma 5, del d.lgs. 165 del 2001, non-
ché quelle di cui all’articolo 1, comma 83, della legge
n. 107 del 2015.

Art. 29Art. 29Art. 29Art. 29Art. 29
Responsabilità disciplinare per il
personale docente ed educativo

1. Le parti convengono sulla opportunità di rinvia-
re ad una specifica sessione negoziale a livello na-
zionale la definizione, per il personale docente ed
educativo delle istituzioni scolastiche, della tipolo-
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gia delle infrazioni disciplinari e delle relative san-
zioni, nonché l’individuazione di una procedura di
conciliazione non obbligatoria, fermo restando che
il soggetto responsabile del procedimento disci-pli-
nare deve in ogni caso assicurare che l'esercizio del
potere disciplinare sia effettivamente rivolto alla re-
pressione di condotte antidoverose dell'insegnante
e non a sindacare, neppure indirettamen-te, la li-
bertà di insegnamento. La sessione si conclude
entro il mese di luglio 2018.
2. La contrattazione di cui al comma 1 avviene nel
rispetto di quanto previsto dal d.lgs. n. 165 del 2001
e deve tener conto delle sottoindicate specificazioni:
1) deve essere prevista la sanzione del licenziamento
nelle seguenti ipotesi:
a) atti, comportamenti o molestie a carattere ses-
suale, riguardanti studentesse o studenti affidati alla
vigilanza del personale, anche ove non sussista la
gravità o la reiterazione, dei comportamenti;
b) dichiarazioni false e mendaci, che abbiano l’ef-
fetto di far conseguire un vantaggio nelle proce-
dure di mobilità territoriale o professionale;
2) occorre prevedere una specifica sanzione nel se-
guente caso:
a) condotte e comportamenti non coerenti, anche
nell’uso dei canali sociali informatici, con le finali-
tà della comunità educante, nei rapporti con gli stu-
denti e le studentesse.
3. Nelle more della sessione negoziale di cui al com-
ma 1, rimane fermo quanto stabilito dal Capo IV
Disciplina, Sezione I Sanzioni Disciplinari del d.lgs.
n. 297 del 1994, con le seguenti modificazioni ed
integrazioni all’articolo 498 comma 1 cui sono ag-
giunte le seguenti lettere: “g) per atti e comporta-
menti o molestie a carattere sessuale che riguardi-
no gli studenti affidati alla vigilanza del personale,
anche ove non sussista la gravità o la reiterazione;
h) per dichiarazioni false e mendaci che abbiano
l’effetto di far conseguire, al personale che le ha
rese, un vantaggio nelle procedure di mobilità ter-
ritoriale o professionale”.

TITOLO IV PERSONALE ATA
(omissis)

TITOLO V TRATTAMENTO ECONOMICO
SEZIONE SCUOLA

Art. 35Art. 35Art. 35Art. 35Art. 35
Incrementi degli stipendi tabellari

1. Gli stipendi tabellari, come previsti dall’art. 2 del
CCNL Scuola 4/8/2011, sono incrementati degli

importi mensili lordi, per tredici mensilità, indicati
nell’allegata Tabella A1, con le decorrenze ivi sta-
bilite.
2. Gli importi annui lordi degli stipendi tabellari,
risultanti dall’applicazione del comma 1, sono ride-
terminati nelle misure e con le decorrenze stabilite
dall’allegata Tabella B1.
3. A decorrere dal 1/4/2018, l'indennità di vacanza
contrattuale riconosciuta con decorrenza 2010 ces-
sa di essere corrisposta come specifica voce retri-
butiva ed è conglobata nello stipendio tabellare,
come indicato nell’allegata Tabella C1.

Art. 36Art. 36Art. 36Art. 36Art. 36
Effetti dei nuovi stipendi

1. Salvo diversa previsione del CCNL, gli incrementi
dello stipendio tabellare previsti dall’art. 35 (In-cre-
menti degli stipendi tabellari) hanno effetto, dalle sin-
gole decorrenze, su tutti gli istituti di carattere eco-
nomico per la cui quantificazione le vigenti disposi-
zioni prevedono un rinvio allo stipendio tabellare.
2. I benefici economici risultanti dalla applicazio-
ne dell’art. 35 (Incrementi degli stipendi tabellari)
sono computati ai fini previdenziali, secondo gli or-
dinamenti vigenti, alle scadenze e negli importi pre-
visti dalla tabella A1, nei confronti del personale
comunque cessato dal servizio, con diritto a pen-
sione, nel periodo di vigenza del presente contrat-
to. Agli effetti dell’indennità di buonuscita o altri
analo-ghi trattamenti, nonché del trattamento di
fine rapporto, dell’indennità sostitutiva del preav-
viso e dell’indennità in caso di decesso di cui al-
l’art. 2122 C.C., si considerano solo gli aumenti
maturati alla data di cessazione del rapporto di la-
voro.
3. Sono confermati gli effetti delle previgenti dispo-
sizioni che hanno operato il conglobamento dell’in-
dennità integrativa speciale nello stipendio tabellare.

Art. 37Art. 37Art. 37Art. 37Art. 37
Elemento perequativo

1. Tenuto conto degli effetti degli incrementi retri-
butivi di cui all’art. 35 (Incrementi degli stipendi
tabellari) sul personale già destinatario delle misu-
re di cui all’art. 1, comma 12, legge 23 dicembre
2014, n. 190, nonché del maggiore impatto sui li-
velli retributivi più bassi delle misure di conteni-
men-to della dinamica retributiva, è riconosciuto
al personale individuato nell’allegata Tabella D1 e
nelle misure ivi indicate, un elemento perequativo
mensile, in relazione ai mesi di servizio nel periodo
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1/3/2018 – 31/12/2018. La frazione di mese supe-
riore a quindici giorni dà luogo al riconoscimento
dell’intero rateo mensile. Non si tiene conto delle
frazioni di mese uguali o inferiori a 15 giorni e dei
mesi nei quali non è corrisposto lo stipendio tabel-
lare per aspettative o congedi non retribuiti o altre
cause di interruzione e sospensione della presta-
zione lavorativa.
2. L’elemento perequativo di cui al comma 1 non è
computato agli effetti dell’articolo 36 (Effetti dei
nuovi stipendi) comma 2, secondo periodo ed è cor-
risposto con cadenza mensile, analogamente a
quanto previsto per lo stipendio tabellare, per il
periodo 1/3/2018-31/12/2018.
3. Per i lavoratori in part time, l’importo è ripro-
porzionato in relazione al loro ridotto orario con-
trattuale. Detto importo è analogamente ripropor-
zionato in tutti i casi di interruzione o sospensione
della prestazione lavorativa che comportino la
corresponsione dello stipendio tabellare in misura
ri-dotta.
4. Il personale destinatario di incarichi per supplen-
ze brevi e saltuarie percepisce l’elemento perequa-
tivo una tantum di cui al presente articolo, in
un’unica soluzione, nell’ambito del contratto indi-
viduale stipulato con ciascuna Istituzione Scola-
stica, in relazione all’effettiva durata del servizio nel
periodo indicato al comma 2, non applicando quan-
to previsto dal comma 1, relativamente alle frazio-
ni di mese inferiori o superiori ai quindici giorni.

Art. 38Art. 38Art. 38Art. 38Art. 38
Incrementi delle indennità fisse

1. Le indennità di cui al presente articolo sono con-
fermate secondo le discipline previste nei prece-
denti CCNL e sono incrementate come di seguito
indicato:
a) la retribuzione professionale docenti di cui al-
l’art. 83 del CCNL Scuola del 29/11/2007 è incre-
mentata con la decorrenza e degli importi lordi per
dodici mensilità indicati nell’allegata tabella E1.1;
b) la parte fissa dell’indennità di direzione dei
DSGA di cui all’art. 56, comma 2 del CCNL Scuo-
la del 29/11/2007 è incrementata con la decorren-
za e dell’importo lordo annuo indicato nell’allega-
ta tabella E1.2;
c) il compenso individuale accessorio per il perso-
nale ATA di cui all’art. 82 del CCNL Scuola del 29/
11/2007, è incrementato con la decorrenza e degli
importi lordi per dodici mensilità indicati nell’alle-
gata tabella E1.3.

Art. 39Art. 39Art. 39Art. 39Art. 39
Indennità per il DSGA che copraIndennità per il DSGA che copraIndennità per il DSGA che copraIndennità per il DSGA che copraIndennità per il DSGA che copra

posti comuni a più istituzioni scolasticheposti comuni a più istituzioni scolasticheposti comuni a più istituzioni scolasticheposti comuni a più istituzioni scolasticheposti comuni a più istituzioni scolastiche
1. In attuazione dell'art. 2, comma 4 del CCNL re-
lativo ai direttori dei servizi generali e amministrati-
vi delle scuole (DSGA) sottoscritto il 10/11/2014,
gli effetti del predetto CCNL sono prorogati fino al
termine dell'anno scolastico nel corso del quale è
adottato l'accordo in sede di conferenza unificata di
cui all'art. 19, comma 5-ter del D.L. 6-7-2011 n. 98.

Art. 39-bisArt. 39-bisArt. 39-bisArt. 39-bisArt. 39-bis
Fondo per il miglioramento dell’offerta formativa

1. A decorrere dall’anno scolastico 2018/2019, con-
fluiscono in un unico fondo, denominato “Fondo per
il miglioramento dell’offerta formativa”, le seguenti
risorse, nei loro valori annuali già definiti sulla base
dei precedenti CCNL e delle disposizioni di legge:
a) il Fondo per l’Istituzione scolastica di cui all’art.
2, comma 2, primo alinea del CCNL 7/8/2014;
b) le risorse destinate ai compensi per le ore ecce-
denti del personale insegnante di educazione fisica
nell’avviamento alla pratica sportiva di cui all’art.
2, comma 2, secondo alinea del CCNL 7/8/2014;
c) le risorse destinate alle funzioni strumentali al
piano dell’offerta formativa di cui all’art. 2, comma
2, terzo alinea del CCNL 7/8/2014;
d) le risorse destinate agli incarichi specifici del per-
sonale ATA di cui all’art. 2, comma 2, quarto ali-
nea del CCNL 7/8/2014;
e) le risorse destinate alle misure incentivanti per
progetti relativi alle aree a rischio, a forte processo
immigratorio e contro l’emarginazione scolastica
di cui all’art. 2, comma 2, quinto alinea del CCNL
7/8/2014;
f) le risorse destinate alle ore eccedenti per la so-
stituzione dei colleghi assenti di cui all’art. 30 del
CCNL 29/11/2007.
2. Nel nuovo Fondo di cui al comma 1, confluisco-
no altresì, con la medesima decorrenza ivi indica-
ta, le seguenti ulteriori risorse, nei loro valori an-
nuali già definiti sulla base di disposizioni di legge:
a) risorse indicate nell’articolo 1, comma 126, del-
le legge 13 luglio 2015, n. 107, ferma rimanendo
la relativa finalizzazione a favore della valorizza-
zione del personale docente sulla base dei criteri
indicati all’articolo 22, comma 4, lettera c), punto
c 4) del presente CCNL;
b) risorse di cui all’art. 1, comma 592 della legge n.
205/2017, nel rispetto dei criteri di indirizzo di cui
al comma 593 della citata legge.



n
ot

es
   

   
   

   
   

 n
. 3

/2
01

8

10

3. Al fine di finanziare quota parte degli incrementi
della retribuzione professionale docente di cui al-
l’art. 38, il Fondo di cui ai commi 1 e 2 è ridotto
stabilmente, per l’anno 2018 di 80,00 milioni di
Euro e a decorrere dal 2019 di 100 milioni di Euro,
anche a valere sulle disponibilità dell’art. 1, com-
ma 126 della legge n. 107/2015, in misura pari a
70 milioni per il 2018, 50 milioni per il 2019 e 40
milioni a regime.
4. Il fondo per il miglioramento dell’offerta forma-
tiva di cui ai commi 1, 2 e 3 resta finalizzato a re-
munerare il personale per le seguenti finalità:
a) finalità già previste per il Fondo per l’Istituzione
scolastica ai sensi dell’art. 88 del CCNL 29/11/2007;
b) compensi per le ore eccedenti del personale in-
segnante di educazione fisica nell’avviamento alla
pratica sportiva;
c) funzioni strumentali al piano dell’offerta formativa;
d) incarichi specifici del personale ATA;
e) misure incentivanti per progetti relativi alle aree
a rischio, a forte processo immigratorio e contro
l’emarginazione scolastica;
f) compensi ore eccedenti per la sostituzione dei
colleghi assenti;
g) valorizzazione dei docenti, ai sensi dell’art. 1,
commi da 126 a 128, della legge n. 107/2011;
h) finalità di cui all’art 1, comma 593 della legge n.
205/2017.
5. Il fondo di cui al presente articolo è ripartito tra
le diverse finalità di cui al comma 4, in sede di con-
trattazione integrativa di livello nazionale ai sensi
dell’art. 22, nei limiti e con le specificazioni di se-
guito indicate:
a) un finanziamento per le ore eccedenti di inse-
gnamento per la sostituzione dei colleghi assenti atto
a soddisfare i fabbisogni e, comunque, in misura non
inferiore a quanto già destinato a tale utilizzo;
b) un finanziamento delle attività di recupero pres-
so le Istituzioni scolastiche secondarie di secondo
grado, atto a soddisfare i fabbisogni e, comunque,
in misura non inferiore a quanto già destinato a
tale utilizzo ai sensi del CCNL 7/8/2014;
c) un finanziamento della valorizzazione dei do-
centi in misura pari alle risorse residue dell’art. 1,
comma 126 della legge n. 107/2015, secondo quan-
to previsto dal comma 3;
d) un finanziamento degli incarichi specifici del
personale ATA, in misura non inferiore a quanto
già destinato a tale utilizzo.
6. Il contratto collettivo di cui al comma 5 è stipu-
lato, di norma, con cadenza triennale e individua

criteri di riparto che assicurino l’utilizzo integrale
delle risorse disponibili in ciascun anno scolastico,
ivi incluse quelle eventualmente non assegnate
negli anni scolastici precedenti.
7. Il contratto di cui al comma 5 definisce, altresì, i
criteri di riparto tra le singole istituzioni scolasti-
che ed educative, sulla base dei seguenti parame-
tri:
a) numero di punti di erogazione del servizio;
b) dotazione organica;
c) dotazione organica dei docenti delle scuole se-
condarie di secondo grado, in relazione al criterio
di cui al comma 4, lettera b);
d) aree soggette a maggiore rischio educativo;
e) ulteriori parametri dimensionali e di struttura
utili per tenere conto della specificità e della com-
plessità di particolari tipologie di istituzioni scola-
stiche ed educative.

TITOLO VI DISPOSIZIONI PARTICOLARI
Art. 40Art. 40Art. 40Art. 40Art. 40

Disposizioni speciali per la Sezione Scuola
1. I contratti a tempo determinato del personale
docente, educativo e ATA devono recare in ogni
caso il termine. Tra le cause di risoluzione di tali
contratti vi è anche l’individuazione di un nuovo
avente titolo a seguito dell’intervenuta approvazione
di nuove graduatorie.
2. L’art. 13, comma 15 del CCNL 29/11/2007, è
così sostituito: “15. Le ferie maturate e non godute
per esigenze di servizio sono monetizzabili solo al-
l’atto della ces-sazione del rapporto di lavoro, nei
limiti delle vigenti norme di legge e delle relative
disposizioni applicative”.
3. Con riferimento all’art. 53, comma 1, del CCNL
del 29/11/2007( Modalità di prestazione dell’orario) ,
il primo capoverso è così sostituito: “All’inizio dell’an-
no scolastico, il DSGA formula una proposta di pia-
no delle attività inerente alla materia del presente ar-
ticolo, in uno specifico incontro con il personale ATA.
Il personale ATA, individuato dal dirigente scolastico
anche sulla base delle proposte formulate nel suddet-
to incontro, partecipa ai lavori delle commissioni o
dei comitati per le visite e i viaggi di istruzione, per
l’assistenza agli alunni con disabilità, per la sicurezza,
nonché all'elaborazione del PEI ai sensi dell'articolo 7
comma 2 lettera a) del D.lgs. n. 66 del 2017”.
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